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Questo volume racconta il cuore 
della missione sociale e pedagogica 
di ECO-Light, finalizzata a contra-
stare la povertà educativa attraver-
so la ‘Cultura della Luce’. 
L’azione promuove il coinvolgi-
mento attivo di giovani, scuole e 
famiglie in percorsi interdiscipli-
nari dove arte, tecnologia e soste-
nibilità si fondono in esperienze di 
apprendimento reale. Attraverso 
workshops, laboratori di storytel-
ling audiovisivo e tirocini forma-
tivi (PCTO) in collaborazione con 
gli istituti scolastici del territorio, il 
progetto trasforma la ricerca scien-
tifica in uno strumento di inclu-
sione e cittadinanza attiva. Questo 
modello di educazione partecipata 
mira a formare una nuova sensibi-
lità ecologica e creativa, rendendo 
le nuove generazioni protagoniste 
della trasformazione urbana.
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Work 
Package 6: 
New Generations

1.

Il Work Package 6 (WP6) promuove il coinvolgimento atti-
vo di giovani, famiglie e scuole per diffondere la cultura 
della luce e contrastare la povertà educativa. Attraverso 
percorsi interdisciplinari tra arte, tecnologia e sostenibi-
lità, l’azione trasforma la ricerca scientifica in esperienze 
di apprendimento concreto, favorendo l’inclusione socia-
le e l’innovazione pedagogica nel territorio.
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I visori di realtà aumentata sono 
stati tra gli strumenti presentati 
durante gli Open Days negli 
OEL del nuovo HUB dell’Istituto 
Italiano Design di Perugia.

Didattica esperienziale e orientamento
A partire da novembre 2024, la colla-
borazione tra l’Istituto Italiano Desi-
gn e gli istituti scolastici locali, come 
il “Cavour–Marconi–Pascal”, ha dato 
vita a workshop e visite guidate. Que-
sti incontri hanno permesso a stu-
denti tra i 10 e i 17 anni di esplorare 
la relazione tra arte digitale e tutela 
ambientale, aprendo gli spazi del pro-
getto alla comunità educante.

Innovazione sociale e partecipazione
La partecipazione a manifestazioni 
come “Fa’ la Cosa Giusta! Umbria” 
ha esteso l’impatto del progetto alla 
collettività. Attraverso laboratori gui-
dati da docenti esperti, i partecipanti 
hanno sperimentato software di gra-
fica e strumenti di progettazione lu-
minosa, apprendendo come la tecno-
logia possa diventare uno strumento 
creativo per il benessere personale e la 
sostenibilità climatica.

Competenze professionalizzanti e 
storytelling
Il legame con il territorio è stato con-
solidato dal percorso di PCTO con il 
Liceo Musicale “A. Mariotti” di Peru-
gia. All’interno degli Open Eco-Sy-
stem Labs (OEL), trenta studenti 
hanno sviluppato competenze in 
storytelling audiovisivo e podcasting, 
utilizzando la luce come linguaggio 
narrativo. Questa attività ha offerto 
ai giovani l’opportunità di acquisire 
abilità digitali avanzate in un contesto 
professionale e stimolante.

WORK PACKAGE 6
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Open Days
in Open Eco-System 
Labs - OEL

2.

Gli Open Days negli Open 
Eco-System Labs si sono 
sviluppati in un programma 
di 152 ore di formazione 
e laboratorio, articolato 
in nove moduli specialistici 
presentati da docenti 
e designer con carriere 
trentennali che spaziano 
dal design tradizionale 
alle frontiere del digitale.
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Open Days - OEL

I moduli CAD hanno introdotto i 
partecipanti all’utilizzo di strumenti 
digitali per la progettazione di capi 
d’abbigliamento e strutture tessili, par-
tendo dalle basi del cartamodello fino 
alla generazione di file macchina per la 

prototipazione industriale.
- CAD for Knitwear: Raimondo Bia-
giotti
- CAD for Pattern Making: Maura 
Moretti

2.1  Moduli CAD

I moduli di Colour Science hanno ap-
profondito, nell’ottica della progetta-
zione, il rapporto tra colore, luce natu-
rale/artificiale, materiali e percezione 
visiva, guidando i giovani partecipanti 
a utilizzare le scelte cromatiche come 
un vero e proprio strumento di desi-

gn, applicabile sia allo spazio architet-
tonico che ai prodotti moda.
- Colour Science for Interior Design: 
Laura Biancalana e Francesco Pecorari
- Colour Science for Fashion: Sandra 
Maggioli

2.2  Colour Science

I moduli di Fashion Styling hanno 
esplorato la dimensione identitaria e 
comunicativa di capi e accessori attra-
verso l’utilizzo di moodboard, figurini 
di moda, casi studio contemporanei 
ed esercitazioni di micro-styling, raf-
forzando la consapevolezza dei lin-

guaggi della moda e delle loro implica-
zioni culturali.
- Fashion Styling – Accessories: Marine 
Arena
- Fashion Styling – Garments: Sara 
Minelli

2.3  Fashion Styling

I moduli di quest’ultimo blocco han-
no esplorato il ruolo dell’intelligenza 
artificiale nel product design (design 
generativo, ottimizzazione strutturale, 
sviluppo di concept tramite prompt, 
prodotti intelligenti), e l’interazione 
tra luce fisica e digitale - fondamentale 
per gli scenari immersivi - attraverso 
tecniche di light mapping e casi stu-

dio di realtà aumentata spaziale che 
collegano spazio reale, luce, ambienti 
aumentati e storytelling audiovisivo.
- Design & Artificial Intelligence: 
Moreno Negri
- Augmented Reality: Stefano Torrese

2.4  New Technologies
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alcuni degli spazi e degli 
strumenti Open Eco-
System Labs (OEL) aperti 
e disponibili nel nuovo 
hub dell’istituto italiano 
design di perugia, 
in via xx settembre 63.
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Tra novembre 2024 
e luglio 2026 circa una ventina di 

eventi formativi sono stati organiz-
zati, raggiungendo più di 200 

studenti del Centro Italia.

Open Days
Scuole in Centro Italia

3.
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Trasmettere il Know How
L’interesse manifestato da docenti e 
studenti ha confermato il valore di 
un approccio prettamente operativo, 
capace di offrire un valido strumento 
orientativo all’interno di un mercato 
del lavoro in costante evoluzione. Gli 
incontri hanno presentato ai parteci-
panti una mappatura dinamica delle 
professioni contemporanee, attraver-
so l’analisi di progetti reali ed ecosiste-
mi che spaziano dal design alla mul-
timedialità, illustrando le figure più 
richieste, dal communication designer 
al sound artist, fino all’interaction de-
signer e all’art director.
Il cuore dell’esperienza è stato carat-
terizzato da simulazioni operative e 
micro-esercitazioni progettuali, in 
cui gli studenti si sono misurati con la 
lettura di brief e l’ideazione di concept 
per allestimenti espositivi e contenuti 
indirizzati a festival. Questo esercizio 
ha favorito una riflessione guidata 
sulla trasformazione delle inclinazioni 
personali in percorsi di carriera solidi 
e strutturati.

Orientamento post-diploma
È stato dedicato spazio a illustrare le 
differenze tra i percorsi accademici, 
perito-tecnici e del sistema AFAM. I 
partecipanti hanno toccato con mano 
l’importanza della costruzione del 
proprio portfolio, del valore delle soft 
skill, e della natura spesso non lineare 
dei percorsi professionali odierni. 

Open Days - Scuole

Q&A Sections
Infine, le sessioni di Question & An-
swer hanno permesso di approfon-
dire temi cruciali quali l’occupabilità 
nel settore culturale, le opportunità 
internazionali e la ricerca di un equi-
librio sostenibile tra visione artisti-
ca e realtà economica, offrendo una 
panoramica completa sulle opzioni 
post-diploma.
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Open Days - Scuole

3.1  Obiettivi Formativi

Consapevolezza del settore creati-
vo come reale ambito professionale 
Inquadrare la creatività come elemen-
to alla base di un’industria struttu-
rata, con ruoli definiti e necessità di 
mercato; 

Orientamento consapevole
Aiutare gli studenti a comprendere le 
proprie inclinazioni (immagini, suo-
ni, spazio, tecnologie) e a  riconoscere i 
collegamenti tra le materie scolastiche 
e le carriere creative, così da saper va-
lutare opzioni post-diploma coerenti;

Esposizione diretta al design 
mindset 
Attraverso le micro-esercitazioni che 
hanno simulato il lavoro per obietti-
vi, la risposta ai brief, la presentazione 
di idee e il lavoro di squadra con ruoli 
differenziati, è stato possibile immer-
gersi nel design thinking e impiegarlo 
come reale risorsa applicativa.

3.2  Risultati ottenuti

In piena coerenza con gli obiettivi del 
WP6, gli eventi scolastici hanno agito 
come un vero e proprio catalizzato-
re territoriale. Attraverso il coinvol-
gimento degli istituti formativi del 
Centro Italia, sia in realtà urbane che 
in contesti più periferici, gli incontri 
hanno trasformato gli spazi quotidia-
ni in laboratori attivi di orientamen-
to creativo, dove gli studenti hanno 
potuto sperimentare reali dinamiche 
professionali e confrontarsi con tem-
pistiche e consegne strettamente con-
nesse a potenziali clienti reali. 

Questa immersione operativa non ha 
solo ha riprodotto il contesto lavora-
tivo, ma è stata anche funzionale alla 
preparazione delle successive fasi del 
WP6, cioè i laboratori d’interazione 
tra suono e luce legati a Umbria Jazz 
Festival. 

L’approccio pratico ha permesso  inol-
tre di imparare a interpretare i luoghi 
della cultura non più come spazi pas-
sivi di fruizione, ma come potenziali e 
concreti scenari professionali del pro-
prio futuro.
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Fa’ la cosa 
giusta!
Manifestazione 
sostenibile

4.

Nell’ambito di Fa’ la Cosa Giusta! 
Umbria, fiera nazionale dedicata agli 
stili di vita sostenibili svoltosi tra il 
15 e il 17 novembre 2024, il proget-
to ECO-Light ha promosso un ricco 
programma di divulgazione scientifi-
ca e artistica articolato su tre giornate 
di eventi interdisciplinari. Le inizia-
tive, ospitate presso lo stand allestito 
in collaborazione con l’Unione Na-
zionale Consumatori (UNC), hanno 
esplorato le molteplici dimensioni 
della sostenibilità: dall’impatto sul 
benessere psicofisico alla valorizzazio-
ne dei talenti nel mercato del lavoro, 
fino alle espressioni culturali interna-
zionali.
Il 15 novembre 2024, il seminario 
“L’impatto della sostenibilità sul 
benessere” ha inaugurato il ciclo di 
incontri. Moderato da Riccardo Li-
gori (Green-Me Festival), l’evento ha 
visto il contributo dell’Arch. Stefano 
Chiocchini e della psicologa Dott.
ssa Francesca Sorbera. Il dibattito si 
è focalizzato sui benefici ambientali 
e socio-emotivi derivanti da soluzioni 
progettuali innovative, approfonden-
do come il design sostenibile possa 

concretamente migliorare la qualità 
della vita e contribuire alla preserva-
zione del patrimonio collettivo.
La giornata del 16 novembre è stata 
invece dedicata alla dimensione pro-
fessionale con l’iniziativa “Radio De-
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Fa’ la cosa giusta! - Umbria

sign: dialoghi sul mondo del lavoro”. 
Attraverso la radio accademica dell’I-
stituto Italiano Design, è stato strut-
turato un confronto dinamico in mo-
dalità peer-to-peer che ha coinvolto 
imprenditori, professionisti, esperti 
di selezione del personale e studenti. 
Lo scambio di esperienze e visioni ha 
permesso di analizzare le evoluzioni 
del mercato del lavoro creativo, facili-
tando un dialogo diretto tra il mondo 
della formazione e quello dell’indu-
stria.
A completare la missione di inclusio-
ne e networking, lo spazio istituziona-
le ha ospitato la performance di danza 
folk “Sudamerica, viva il Perù!”, rea-
lizzata in collaborazione con l’Asso-
ciazione di Volontariato Peruviana 
della Regione Umbria. L’evento ha 
celebrato il legame tra cultura, espres-
sione corporea e integrazione sociale, 
confermando il ruolo di ECO-Light 
come piattaforma capace di coniuga-
re rigore scientifico, responsabilità so-
ciale e valorizzazione delle eccellenze 
territoriali in un’ottica di sostenibilità 
globale.

Le ballerine di danza folk 
in un momento di relax 

prima della performance 
“Sudamerica, viva il Perù!”
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Dalla sinergia tra l’Istituto Italiano 
Design e il Liceo Statale Musicale 
“A. Mariotti” di Perugia è nato il 
percorso di PCTO (Percorsi per 
le Competenze Trasversali e l’O-
rientamento) Il Museo racconta: 
sei storie tra passato, presente e fu-
turo. Siglato nel novembre 2024, 
l’accordo ha coivolto 30 studenti 

in un’esperienza formativa di 36 
ore che ha trasformato i ragazzi in 
professionisti della narrazione cul-
turale.

Dalla teoria alla strategia: 
costruire l’identità narrativa
La prima fase del progetto, svoltasi 
tra la fine del 2024 e l’inizio del 2025, 

Career Days,
Tirocini,
PCTO

5.

Il Prof. Luca Garosi e il podcast 
realizzato con gli studenti 

del Liceo classico e musicale 
“A. Mariotti” di Perugia. 
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Career Days, Tirocini, PCTO

ha visto gli studenti impegnati in un 
percorso teorico sotto la guida di due 
tutor d’eccezione: il Prof. Luca Garosi 
(RaiNews), e la Prof.ssa Sonia Viscio-
ne. Attraverso sessioni intensive di 
ricerca guidata e analisi delle fonti, i 
ragazzi sono stati suddivisi in sei team 
editoriali, ciascuno dedicato a uno dei 
musei protagonisti dell’azione Spot-
light Museum tra Umbria e Marche 
(WP7).
Andando oltre lo studio accademico, 
i partecipanti hanno operato sul cam-
po: dall’analisi critica del rapporto tra 
creazioni artistiche e light design alla 
gestione di relazioni professionali con 
curatori e artisti, fino alla scrittura 
creativa di contenuti per podcast ca-
paci di mantenere alto l’impatto emo-
tivo nell’attuale ecosistema digitale 
iperconnesso.

Verso la produzione: 
il laboratorio OEL
Il cuore tecnologico del progetto si è 
svolto nell’ottobre del 2025 all’inter-
no dei laboratori OEL (Production 
Studio). Qui, la teoria si è tramutata 
in pratica professionale: gli studenti 
hanno potuto servirsi delle postazio-
ni d’avanguardia offerte dagli Open 
Eco-System Labs per la produzione 
audio-video, il montaggio e il sound 
design. Il risultato finale è stato un 
podcast in sei episodi pubblicato su 
Spotify che ha dato voce al patrimo-
nio artistico locale attraverso i lin-
guaggi contemporanei delle nuove 
generazioni.

Un ponte tra istruzione e mercato 
creativo
L’iniziativa Il Museo Racconta rappre-
senta un modello virtuoso di coopera-
zione territoriale. Collegando il siste-
ma AFAM, le scuole secondarie - tra 
cui il Liceo “G. Marconi” di Foligno 
e lo “Spagna Campani” di Spoleto - e 
le istituzioni museali, l’iniziativa ha 
saputo responsabilizzare i giovani ele-
vando la creatività a professione strut-
turata e, allo stesso tempo, valorizzare 
la dimensione sonora (voce, musica, 
editing) come pilastro della fruizione 
visuale. Questo approccio ha inoltre 
permesso di rinsaldare il legame con 
il territorio, convertendo i musei da 
luoghi di pura conservazione a spazi 
vivi di sperimentazione.

Inquadra il QR per ascoltare le 
puntate del podcast realizzato 
durante il PCTO 
dagli studenti del Liceo Classico 
e Musicale 
“A. Mariotti” insieme 
al Prof. Luca Garosi.
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Alcuni scatti dagli eventi 
formativi che hanno costellato 

il progetto ECO-Light. 
Dopo una prima parte teorica,si è 
sempre scelto di dar seguito con 
attività pratiche e laboratoriali.

Eventi 
Formativi

6.
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La locandina 
dell’evento 
ECO-Light 
all’interno del 
WAU! - Weekend 
delle Arti Unite, 
edizione 2025.

6.1  WAU! – Weekend delle Arti Unite

Eventi formativi

20-22 febbraio 2025

Il WAU 2025 di Perugia è un potente 
incubatore artistico multidisciplinare 
in cui la contaminazione tra musica, 
design, arti visive e nuove tecnologie è 
la protagonista assoluta. 
Il capoluogo umbro si trasforma in 
un laboratorio di produzione e per-
formance live in cui lo spazio urbano, 
il suono e la luce interagiscono attra-
verso installazioni di light mapping e 
narrazioni audio-visive immersive. 
È il luogo della sperimentazione pura. 

Il sistema AFAM dialoga col territo-
rio per trasformare il “fare artistico” 
in una pratica operativa concreta: la 
dimensione estetica e performativa 
diventa lo strumento principale per 
rigenerare i luoghi della cultura e pro-
muovere l’integrazione tra diverse for-
me d’arte, in un’ottica di sostenibilità 
e innovazione scenotecnica.
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Gli eventi che ha 
proposto ECO-

Light all’interno 
del TIC Festival 

2025.

6.2  TIC Festival 
3-6 aprile 2025

Il TIC Festival (Terni Influencer & 
Creator Festival) si distingue per esse-
re la piattaforma d’eccellenza dedicata 
alla creator economy e alle trasforma-
zioni del linguaggio digitale, ponen-
dosi come ponte strategico tra le nuo-
ve generazioni e il mercato del lavoro 
nei nuovi media. 
Caratterizzato da una forte impron-
ta di orientamento professionale, il 
festival trasforma la città di Terni in 
un osservatorio sulla responsabilità 
sociale e l’etica della comunicazione, 
superando i cliché del mondo social 

per indagare ruoli strutturati come 
il fashion reporting e il content ma-
nagement. Attraverso sessioni di 
peer-to-peer dialogue e workshop 
sulle tecnologie emergenti come l’IA 
e la Realtà Aumentata, il TIC Festi-
val mette al centro la parola e il post 
come strumenti di impatto sociale, 
promuovendo una cultura della edu-
cazione digitale e fornendo ai giovani 
gli strumenti tecnici per navigare con 
consapevolezza i flussi della comuni-
cazione contemporanea.

Eventi formativi
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6.2.1  Fashion? Is my profession 
Valeria Oppenheimer

Il sistema moda non è solo una carrel-
lata di abiti che sfilano su una passe-
rella, ma un mezzo di comunicazione, 
un manifesto politico e culturale ca-
pace di raccontare visioni del mondo. 
Come si trasforma questa complessità 
in una professione concreta e consa-
pevole?
Fashion is my Profession ha proposto 
un incontro pensato per distinguere 
la passione dal lavoro e costruire un’i-
dentità professionale originale in un 
mercato in costante evoluzione.
A guidare questa riflessione sarà Va-
leria Oppenheimer, volto di Rai 2 
per il programma Top tutto quanto fa 

tendenza. Attraverso talk, riflessioni 
guidate ed esercizi pratici, l’evento ha 
indagato la professione moda al di là 
dell’immagine patinata, decostruen-
do gli stereotipi per analizzare le reali 
competenze delle figure professionali 
e le dinamiche economiche e sociali 
del settore. 
Il percorso ha puntato a stimolare 
un pensiero critico verso le estetiche 
e le logiche di mercato contempora-
nee, favorendo un posizionamento 
strategico per aiutare i partecipanti a 
definire il proprio ruolo nel sistema, 
trasformando l’idealizzazione iniziale 
in consapevolezza operativa.

4-5 aprile 2025

Eventi formativi

un momento della lezione che ha tenuto 
Valeria Oppenheimer 

e uno scatto della sua carriera 
da modella.
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A lato e nella 
pagina successiva: 

alcuni momenti del 
trunk show con-

dotto dalla  Prof. 
Sara Minelli.

6.2.2  Trunk Show: costruire l’evento moda
Sara Minelli

Nel cuore del sistema moda, il Trunk 
Show è uno strumento strategico di 
branding capace di trasformare una 
collezione in un’esperienza memo-
rabile. L’Istituto Italiano Design ha 
proposto un percorso formativo at-
traverso l’intero processo creativo e 
tecnico necessario per dare vita a un 
evento moda professionale.

Il corso è iniziato con un’introdu-
zione teorico-pratica, in cui è stato 
analizzato un evento dal vivo a par-
tire dalla definizione del concept crea-
tivo fino alla sua messa in scena. Gli 
studenti si sono poi fronteggiati col 
tradurre l’identità di un brand in un 
allestimento coerente, approfonden-
do gli elementi tecnici fondamentali 
- dalla gestione dell’audio e del video 
al disegno luci e alla predisposizione 
elettrica - essenziali per la riuscita di 
ogni produzione contemporanea.

Attraverso questa esperienza, i parte-
cipanti hanno compreso il ruolo fun-
zionale del Trunk Show nelle dinami-
che di comunicazione moda e hanno 
imparato a progettare concept originali 
coerenti con il posizionamento del 
brand. Il percorso ha permesso inol-
tre di prendere dimestichezza con gli 
aspetti scenotecnici, sviluppando al 
contempo doti di problem solving e 
di lavoro di squadra all’interno di un 
vero team di produzione.

Culmine dell’attività è stato la 
produzione di un evento live. In 
quest’ultima fase, i partecipanti han-
no sperimentato in prima persona la 
complessità della gestione di un even-
to moda, assumendo ruoli attivi nel 
coordinamento e nell’allestimento. È 
in questo scenario reale che la visio-
ne creativa ha incontrato la precisio-
ne tecnica, preparando gli studenti a 
diventare i nuovi protagonisti del fa-
shion event management.

3-5 aprile 2025

Eventi formativi
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Riqualificazione
7.

 urbana
Nel corso dell’a.a. 2025/2026 IID 
ha trasformato gli obiettivi di WP2 
– Open Eco-System Labs (OEL) in 
un progetto reale di rigenerazione 
urbana, scegliendo come “campo di 
prova” il Parco della Pescaia: un luogo 
già vivo di pratiche sociali e culturali, 
ma bisognoso di una nuova visione 
condivisa.
In coerenza con WP2, l’intervento 
ha lavorato su tre direttrici: attivare 
spazi-laboratorio aperti, connessi al 
territorio e capaci di generare proto-
tipi progettuali; mettere in dialogo 
design, sostenibilità e bisogni del-
la comunità; tradurre la ricerca in 

output replicabili, utili anche per la 
PA. Il progetto, nato come percorso 
didattico, ha superato le aspettative 
proprio perché non si è fermato alla 
simulazione: l’Istituto ha attivato una 
collaborazione strutturata con le as-
sociazioni del quartiere (tra cui ADA 
CON Umbria e altre realtà locali), 
aderendo formalmente all’associazio-
ne e ricevendo dal Presidente Anto-
nio Scarponi le chiavi delle strutture 
del parco (già utilizzate in passato da 
soggetti come WWF e da iniziative 
di inclusione linguistica per cittadini 
stranieri).
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La componente WP6 – New Gene-
rations, sviluppata come workshop 
professionalizzante e WP10 – Pro-
fessionalization Paths, ha coinvolto 
le nuove generazioni nella lettura del 
contesto, nella definizione dei bisogni 
e nella costruzione di scenari di riqua-
lificazione. 
Il percorso si è svolto in due fasi: set-
tembre–novembre 2025 sotto la di-
rezione dell’arch. Laura Biancalana, 
e dicembre 2025 - febbraio 2026 con 
l’arch. Francesco Pecorari. Le attività 

hanno alternato lezioni, sopralluoghi, 
co-design e produzione di elaborati: 
dalle fotografie di “work in progress” 
(schizzi, tavole e revisioni) ai render 
degli spazi interni proposti. 
I partecipanti al termine del progetto 
non solo hanno acquisito solide com-
petenze funzionali all’inserimento 
professionale nell’industria creativa 
(obiettivo principe dell’azione wp10 
“Sector Professionalization”), ma 
hanno anche avuto l’opportunità 
concreta di misurarsi con un progetto 
reale che ha visto adesione e parteci-
pazione attiva di stakeholder di varia 
natura (privati, pubblici, sociali...) a 

qualche sketch e render 
dal progetto di riqualificazione 
urbana progettato dagli studenti 
dell’Istituto Italiano Design

Riqualificazione urbana
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Il casolare all’interno 
del Parco della Pescaia
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dimensione di progettista esperto.
Fin dall’avvio sono state infatti 
coinvolte anche le istituzioni stes-
se: il progetto è stato condiviso con 
l’Assessorato all’Ambiente e alla Ri-
generazione Urbana (Dott. David 
Grohmann). Una presentazione in-
termedia è stata ospitata negli OEL 
di IID, nel quartiere stesso, ai rap-
presentanti del Comune di Perugia.

“I partecipanti hanno mostrato 
un’attenzione al dettaglio nel porta-
re temi anche cari alle Nuove Gene-
razioni per quanto riguarda l’ambito 
della riqualificazione, anche nella 
riorganizzazione degli spazi interni, 
che normalmente sono istanze che 
nei Comuni raramente vengono 
considerate in senso proprio. Il pro-
getto rappresenta un arricchimento 
delle conoscenze del Comune ri-
guardo anche al proprio patrimonio 
e quindi si tratta di iniziative che è 
sicuramente sempre opportuno 
proseguire, approfondire. [...] Il 
coinvolgimento, poi, dei rappresen-
tanti della Comunità nelle fasi di 
restituzione è stato particolarmente 
interessante perchè ha permesso an-
che alle associazioni che si occupa-
no della gestione di questi spazi di 
acquisire un punto di vista diverso: 
quello di una generazione, appunto, 
più giovane rispetto a molti dei loro 
frequentatori abituali.” (cit. David 
Gromann)

L’incontro conclusivo è programma-
to il 22 maggio 2026 presso l’Ufficio 
del Sindaco di Perugia, con l’obiettivo 
di valutarne la realizzazione tramite 
fondi comunali.

Cuore narrativo della proposta è 
il concept del “Viaggio dell’Eroe” 
(Campbell/Vogler), che guida l’archi-
tettura d’interni verso un’esperienza 
trasformativa: il “casolare” viene ri-
pensato come presidio di accoglienza 
e, insieme, come dispositivo didatti-
co-laboratoriale per scuole, associa-
zioni e nuove generazioni, rafforzando 
l’impatto sociale oltre la dimensione 
formativa.

Riqualificazione urbana






